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Dopo la visita in Romania e Jugoslavia il presidente cinese è in Iran' 

Primi colloqui tra Hua e lo Scià 
I temi dell'opposizione alle «superpotenze» e della coesistenza nei brindisi scambiati dopo l'arrivo a Teheran 
Continua la polemica tra la « Tanjug » e la « Tass » - Il « Quotidiano del popolo » sulla visita in Jugoslavia 

Dalla prima pagina 

TCIIKRAN — Il pre^lenu-
cinese Hua Kuo feng e lo 
s:-ià dell'Iran hanno avuto ie
ri a Teheran un primo collo 
(juio di due ore, Hua 
Kuo feng, che era giunto a 
Teheran martedì pomeriggio. 
proveniente dalla Jugoslavia, 
ripartirà dall'Iran nella gio 
rarità di domani. 

Martedì Hua era stato ri
cevuto all'aeroporto di Tehe
ran con gli onori riservati ai 
capi di Stato, anche se for
malmente egli è presidente 
del l'cc e primo ministro. 
non presidente della repub
blica, carica che in Cina è 
stata abolita. In serata egli 
aveva partecipato ad un ban
chetto di Stato oITcrto dallo 
Scià ed aveva pronunciato un 
brindisi nel quale aveva sottoli
neato l'opposizione della Cina 
e alla poìitica di aggressione. 
di predominio e di espansio
ne * delle superpotenze. Non 
aveva tuttavia indicato per 
nome alcuna potenza. IA) Scià. 
nel suo brindisi, aveva a sua 
volta detto che la politica 
dell 'Iran «si basa sulla coe
sistenza pacifica e su rela 
zioni di amicizia con paesi 
aventi sistemi politici, sociali 
ed ideologie diversi ». 

I /Ar 'P fa notare che « l'Iran 
è in buoni rapporti diploma
tici con l'Unione Sovietica, e 
non intende modificarli ». e 
f sembra intenzionata a man 
tenere un certo equilibrio nei 
suoi rapporti con le due 
grandi potenze comuni.ste ». 
Il primo .settembre, giorno in 
cui Hua ripartirà da Tebe 
ran, la sorella dello Scià, 
principessa Ashraf, si roche 
rà in URSS, ufficialmente 
| H T partecipare ad un con 
grosso medico ad Alma Ata. 
I.a UPI afferma che «non si 
esclude che in occasione del 
suo passaggio da Mosca, al 
l'andata o al ritorno, la prin
cipessa abbia importanti col
loqui politici ». Si sa che la 
principessa A.shraf viene 
spesso incaricata di missioni 
diplomatiche e politiche da 
parte dello Scià. 

A Pechino il « Quotidiano 
del panni,» ». pubblica una 
lunga eorris|)ondenza sull'in 
dustria petrolifera iraniana, e 
alivi (ilT* brevi articoli nei 
quali, rileva l'ANSA. « le e 
«pressioni di apprezzamento 
sulla politica interna (dell'I
ran) sono limitate al minimo. 
e si mette piuttosto l'accento 
sulla politica estera dell'I

ran ». Vi si afferma ad e-
sempio che * il popolo ira
niano difende la sua indipen
denza e la sua sovranità na
zionali. e sviluppa la sua e-
conomia e la sua cultura na
zionali. riportando continui 
successi ». Si afferma ancora 
che l'Iran « rafforza attiva
mente i legami di solidarietà 
e di cooperazione coi paesi 
del terzo mondo, e soprattut
to coi paesi del Medio Orien 
te. del (ioiro Persico e dell'A
sia Meridionale. K' fautore i 
tioltre della creazione di re 
gioni denuclearizzate in Me
dio Oriente. nell'Oceano In
diano e nell'Asia Meridionale. 

L'ANSA rileva nella .sua 
corrispondenza da Pechino 
che « sono queste evidente
mente le ragioni dell'impor
tanza che Pechino attribuisce 
alla visita. Si può .supporre 
che da parte cinese si sarei) 
be preferito che l'Iran ateo 
gliesse Hua Kuo feng in una 
congiuntura diversa, e non a 
caso la stampa di Pechino ha 
ripreso ieri da un giornale di 
Teheran la dichiarazione di 
un tioitavoce ufficiale secon
do cui il rimpasto del gover
no iraniano non avrebbe avu

to conseguenze sulle immi
nenti visite dei dirigenti della 
Cina e del Giappone ». 

» # * 

BELGRADO - L'agenzia Ta
njug ha reagito con un breve 
commento a quello che l'a
genzia sovietica TASS aveva 
l'altra sera dedicato ad alcu
ni aspetti dei colloqui ju-
gocinesi. La TASS aveva 
scritto che secondo fonti oc
cidentali non meglio specifi
cate la Jugoslavia firmerà un 
accordo per la vendita di 
armi alla Cina, e affermato 
che nei resoconti apparsi sul
la stampa jugoslava del col
loquio conclusivo tra Tito e 
Hua ^ non c'è alcun accenno 
alle questioni relative ai rap
porti della Cina e della Ju
goslavia con altri paesi .socia
listi v, né ai rapporti della 
Cina col Vietnam né a quella 
che l'agenzia definiva * la 
corsa cinese al riarmo ». [ 

La * Tanjug * risponde che 
« appare curioso, e certamen i 
te senza precedenti, che una i 
agenzia di stampa dia delle I 
lezioni ad uno stato su ciò I 
che questo dovrebbe dire ad ! 
un altro stato nel corso di I 
colloqui ufficiali *. i 

La TV di Belgrado dal can- I 

to -suo ha detto che il prò 
ulema della compravendita di 
armi fra due paesi è una 
questione che interessa e-
sclusivamente le due parti. 
Vogliamo anche ricordare — 
ha detto il commentatore — 
* che si sa bene chi vende le 
armi, cosa vende e a chi le 
vende, e in testa a questa 
lista di venditori di armi non 
si trova certamente la Jugo 
slavia. Evidentemente si fa 
uso di queste misteriose 
"fonti occidentali" perché 
questa volta a Belgrado le 
fonti .sovietiche non hanno 
funzionato ». 

La polemica sembra per il 
momento fermarsi qui. Non 
vi è stato alcun accenno al 
documento di domenica del 
l'Ufficio (volitile» del PCUS. 
nel (piale si attaccava 
duramente la Cina e. abba
stanza apertamente, i paesi 
che nei giorni prece-denti a 
\ evano ospitato Hua 
Kuo feng. l'n portavoce ju
goslavo martedì sera aveva 
anzi sottolineato che nei col
loqui i cinesi sono stati in
formati del fatto che Belgra
do ha rapporti amichevoli 
con i paesi socialisti curo|>ci. 
Egli ha rilevato che l'URSS è 

il pruno partner della Jugo-
.slavia in campo economico, e 
che i rapporti ton questo 
paese i sono .stabili e frater
ni *-. 

• • • 
PECHINO Un editoriale 
del <• Quotidiano del ;nwo 
lo i afferma che l.i visita di 
Hua Kuo feng i all'eroica Ju
goslavia » ha avuto * un 
grande significato storico pi-r 
il rafforzamento della coope
ra/ione Cino Jugoslava negli 
affari internazionali e nelle 
relazioni bilaterali ». Il gior 
naie sottolinea che i rapporti 
fra i due paesi v i due partiti 
« sono basati sii una totale 
indipendenza ed eguaglian
za *. La Lega viene definita 
* un partito glorioso che ha 
applicato la verità universale 
del marxismo alla pratica 
concreta della Jugoslavia ». 
Dopo aver '.'saltato le soluzio
ni date dalla Jugoslavia ai 
propri problemi, e la difesa 
della sua indipendenza, il 
t Quotidiano del po/><jfo * 
scrive che la visita di Hua 
corrisponde * non solo agli 
interessi dei popoli di Cina e 
di Jugoslavia, ma anche alle 
aspirazioni dei impoli di tut
to il mondo ». 

A TEHERAN E QOM 

Nuove manifestazioni 
contro lo Scià in Iran 

TEHERAN — I/intensa atti
vità politica che si registra 
in Iran da domenica scorsa. 
cioè da quando è stato for
mato il nuovo governo del 
primo ministro Jaafar Sharif-
Emami. non ha fatto cessare 
i disordini e le manifestazio
ni. nonostante i timidi provve
dimenti di liberalizzazione po
litica (che ha avviato una 
specie di < corsa > nella crea
zione di nuovi partiti) e le 
Aperture del regime nei con
fronti della gerarchia religio
sa sciita. • ; i 

Ieri notte. Teheran è stata 
teatro di una serie di inci
denti nel corso di manifesta
zioni sfociate in lanci di sas
pi contro banche e sale da 
ballo. La (Milizia ha arrestato 
diverse persone. Intanto a 
Qom (160 chilometri a est 

della capitale) migliaia di di
mostranti sono sfilati |>er le 
vie della città santa senza in
cidenti. 

Quanto ai * duelli verbali * 
fra il governo e l'Ayatollah 
(capo religioso) Khomeyni. in 
esilio da 15 anni in Iraq e 
tenace opjwsitore dello Scià, 
il primo ministro Sharif-Ema-
mi ha smentito categorica
mente che siano in corso pas
si per far tornare in Iran 
il « nemico numero uno del 
regime ». 

Il nuovo governo iraniano 
ha comunque compiuto un 
altro passo revocando 11 sog 
giorno obbligato inflitto que 
st'anno a tre « mullah ». Se
condo alcuni giornali irania
ni, uno dei beneficiari sareb
be il fratello minore dell'Aya
tollah Khomeyni. TABRIZ — La polizia si accanisce contro alcuni dimostranti durante le manifestazioni di protesta contro lo Scià 

Mentre a Beirut le destre alimentano la guerra dei nervi 

Timori di scontro diretto siro-israeliano nel Libano 
Camille diamomi ricevuto da Begìn - Assad: « Non ci sottrarremo alle nostre responsabilità » - Riunioni di lea
der libanesi per tentare la costruzione di uno schieramento unitario isolando completamente la destra fascista 

BEIRUT — Postazioni di mitragliatrici e rovine in una strada 
deserta durante i combattimenti dei giorni scorsi 

Forlani in Israele 
il 17-18 ottobre 

ROMA Il ministro degli I 
esteri Arnaldo Forlani si re 
chorà in visita ufficialo in 
Israele i! 17 e i! IR ottobre. 
lx) s: è appre-o da fonti bo
ne informato, lo quali hanno 
precisato che il programmi 
«Itila visita dove ancora es-

s i r e definito. La visita di i 
Forlani sarà la restituzione 
d; quella fatta alcuni mesi 
in Italia dal suo collega i-
sraoliano Moshe Dayan. 

Il ministro Forlani avrà 
colloqui con i principali di
rigenti israeliani. 

Dal nostro inviato 
BEIRUT — Nelle ultime 48 
ore l'attenzione della stampa 
e dell'opinione pubblica si è 
accentrata su quella che il 
maggior quotidiano di lingua 
francese di Beirut indicava 
martedì come la * minaccia 
di una guerra siro-israeliana 
in Libano >. dopo gli « ani-
iiun.imenti » rivolti da Tel A-
viv alla Siria in difesa dei 
falangisti e dei loro alleati e 
la altrettanto esplicita rispo
sta del Presidente siriano As
sad. 

Alla guerra .strisciante, che 
si estende ogni giorno e che 
dal nord si avvicina gra
dualmente alla capitale icon 
una saltuaria ma violenta 
ripresa di combattimenti alla 
periferia sud orientale e l'in
tensificarsi del cccchinaggm) 
si accompagna ormai una ve
ra e propria guerra dei nervi, 
sistematicamente orchestrata 
dalle destre sia per intimidi
re psicologicamente i siriani 
sia per preparare il terreno 
al più volte ventilato « con
fronto decisivo >. Così. ad e-
sempio. i giornali della de
stra montano quotidianamen
te gli scontri e i rastrella
menti siriani del nord per 
presentarli — in contrasto 
ccn gli scarni comunicati del
la forza araba la dissuasione 
— come un massici io attacco 
mosso ai villaggi cristiani :n 
quanto tali, e gridare cosi al 
« genocidio >. Contempora
neamente si diffondono voci 
allarmistiche che accrescono 
il clima di insicurezza, ali
mentano il panico, mirano a 
indurre la gente a lasciare le 
case e a fu a giro dal paese. 
Ed ora ad alimentare questa 
psicosi sono venuto le minac
ciose dichiarazioni dei diri
genti di Tel Aviv. 

Sono ormai diversi giorni 
che in Israele e: si occupa 
ostentata mente della situa-
7ione libanese: una settimana 
fa. anzi, si è tenuta una riu
nione < di emergenza » del 
primo ministro Bogin con i 
massimi responsabili militari 
e ccn la partecipazione — 
secondo la stessa stampa 1-
sraeliana — di una « impor
tante personalità libanese ». 
che qui a Beirut viene cor

rentemente identificata nel 
leader liberal-nazionalc Ca
mille Chamoun: l'uomo che 
giusto 20 anni fa. da presi
dente della repubblica, chia
mò in Libano i marines ame
ricani e che oggi non esita a 
farsi strumento di una nuova 
possibile aggressione israe
liana. 

Nelle ultime -18 ore il lin 
sluai-'g'.o di Tel Aviv si è fatto 
più esplicito e m.tiaccioso. 
Ì)o|M) un incontro del primo 
ministro Uegin con il presi
dente della commissione e.-te 
ri della Knesseth e all'ex 
ministro degli esteri Ygal Al 
lon. è stato rivolto — s; in
forma da Tel Aviv — un 
e awertimcntc» » alla Siria. 
por * farle comprendere che 
non saranno più a lungo tol
lerati gli attacchi tesi ad an-
nientare i cristiani > (dove 
naturalmente per cristiani si 
intendono le milizie fascisteì. 

« Se la politica siriana di 
repressione contro i maroniti 
— riferiscono ancora le fonti 
citate — continuerà malgrado 
questi avvertimenti, Israele 
dovrà esaminare la possibili
tà di ricorrere a mezzi di 
dissuasione che non saranno 
soltanto di carattere diplo
matico ». Tanfo per dare 
concretezza a queste dieha-
razioni. \ a ricordato che al 
principio d: agosto, al quinto 
giorno di .-c-nitri tra i siriani 
e le miìiz.c falangisto. il co
mando israeliano inviò i suo: 
aviogetti da combattimento a 

sorvolare i quartieri di Bei
rut. con un chiaro intento in
timidatorio; e nei giorni 
scorsi una fonte militare, ri
volgendosi implicitamente ai 
siriani, ha minacciato che-
«e la prossima volta non ci 
limiteremo ad un semplice 
sorvolo ». 

Dal canto suo .1 presidente 
siriano Assad — al termine 
della riunione che lui avuti» 
martedì a Latakia con li mi 
nistro dcs.'!i esteri libanese 
Butro^ e nella quale sono 
stati esaminati, c»:i t identità 
di vedute- v. i problemi ine
renti alia sicurezza nel Liba
no — ha dichiarato che . M-
Israele cercherà di aggredire 
il Libano noi risponderemo 
all'ajjire.ssior.e e non e» .sot
trarremo a!!t- nostre rospi:. 
s.ibilità *. 21 or,- d-n*» le rii-
chiarazmn: di Associ, il mi
nistro degli esteri Kharidam 
partiva | x r Mosca (dove si 
tnr .a tuttora; per discutere 
la -.tuaziene. libane-se e « re 
Cimale >. con i dirigenti so 
vietici. 

E' stato appunto questo 
scambio d: « moniti » a in
durre moki commentatori a 
c'.iledersi =,.• dal rischio d: 
uno scontro generalizzato fra 
destre e siriani non >i sia 
passati ora al rischio di un 
conflitto « limitato » fra Sina 
e Israele sul territorio liba
nese. II pericolo non è sol
tanto teorico, come dimostra 
il bruciante rao.-do dell'inva
sione del .sud del Libano nei 

Missione di Fukuda 
nel Medio Oriente 

TOKYO — Takeo • Pakuda. 
che p a n e i! cinque settembre 
per una visita m Iran. Qatar. 
Emirati Arabi ed Arabia Sau 
dita, fungerà da intermedia
n o fra i paesi industrializzati 
e quelli produttori d: petrolio 
del Medio Oriente, per indur
re questi ultimi a « riciclare » 
i petrodollari per stimolare 
le economie occidentali » in 
stato d: recessione ed adot
tare un atteggiamento di cau
tela nei confronti del prezzo 
dell'oro nero continuando a 
quotarlo in dollari. li premier 
del Giappone (che Importa 
dal Medio Oriente circa li 

! 1 

70 per cento del proprio tab-
h_sogno petrolifero» dovrà 
quindi assolvere un delicato 
compito, facendosi portavoce 
dogi: interessi d: tutt i gì: 
importatori d: petrolio. LA 
->ua missione. che ha Io scopo 
d: ottenere dai governi del 
Medio Oriente un impegno a 
ungo termine per lo scambio 

di tecnologia contro stabili 
rifornimenti del prezioso car
burante. servirà anche a in
formare i produttori d: pe
trolio sugi, sviluppi e i risul
tati delie consultazioni di 
Bonn fra i massimi pacò; in
dustrializzati ». 

mar/o scorso e come testi
moniano i preparativi milita
ri israelo falangisti. 

Ma bisogna anche realisti
camente collocare, almeno in 
pane, lo scambio di accuse e 
controaccuse nel quadro di 
quella « guerra dei nervi » cui 
si accennava :n principio. 
Og.i: gesto, tigni parola, oggi 
iniziativa — a Beirut e nel 
.Mcd.o Oriente- — appare oggi 
cir.di/ionata. come abbiamo 
già scritto, alla prospettiva 
eie! vertice d; Camp David. 
.ritorno al e|ii.i!e- .-• intreccia
no manovre e pre-s^oni. si 
alimentane» polemiche e di
versivi. si imbastiscono (so
prattutto d.i oarte do- cover 
no Bcginl g:e>ohi ?l rialzo: ed 
e di file ;le d re f'n'> a che 
punto ie p.ir<"!« —<i:<> solo pa
role- e dove comincia, o mo
gi;-» (<mn;e rà . la 'oro trarla 
/ione in atti concreti 

In ogni taso, a fan e anco-
r.i una Volta le >pc-se so:;,» 
intanto la popola/ione- libane
se e : i>a!estira-si che \ivrxio 
in questo paese. Per questo 
le riunioni e eh incontri si 
susseguono a ritmo «errato. 
Ieri se ne è tenuta una che 
potrebbe assumere un signi
ficato e storico»: a Ehden (il 
villaggio dove fu assassinato 
n giugno Toni Frangio) si 

seno incentrati l'e-\ presiden
te e ristiano maronita della 
repubblica Suloiman Frangio. 
il leader do! movimento na 
zie.nale pr< ,2rf--:v^ Wa 'd 
Jumblatt e l'è \ ;>-:nw mini
stro musulmano Ras'n.d Ka-
ramoh. D.vis-. rei 1!'T> ",C su 
gli opponi: 'ror.ti della guerra 
t : \ i ic . .Tumbìatt e Karamoh 
da un lato e Francie dall'al
tro sono e-ggi accomunati dal 
rifiuto del progetto fascista e 
« isolazionista » della falange 
e di Chamoun. 

Se. come è nello intenzioni. 
la riunione di Ehden riuscirà 
a gettare le basi di un vasto 
schieramento unitario, dai 
conservatori maroniti di 
Frangio ai notabili musulma
ni fino alle forze della sini
stra. isolando completamente 
la drstra fascista, lo possibi
lità di evitare al Libano una 
nuova sanguinosa tragedia 
("anche dopo Camp David) 
diventeranno più concrete. 

Giancarlo Lannutti 

I V 

Il dollaro 
Fondo monetario internazio
nale. 

Le divisioni che saranno 
prese a Washington si riper
cuoteranno sull'economia 
mondiale in modo diretto-
Fino a qualche settimana fa. 
ad esempio, gli ambienti del
la Confindustria considerava
no inevitabile — comunque 
un minor male — che gli 
Stati Uniti continuassero ad 
avere un ingente disavanzo di 
bilancia in quanto ciò |>oteva 
servire ad alimentare il 
commercio mondiale. Non si 
curavano dell'effetto inflazio
nistico. Ora sembrano tutti 
concordi, invece, che senza 
una |x»litico restrittiva la cri
si del dollaro assumerà a-
spetti sempre più gravi e pe
ricolosi anche per l'economia 
italiana. La restrizione del 
credito ed una brusca reces
sione dell'economia negli Sta-
t1 L'niti minaccia eli restrin
gere la domanda mondiale e 
di rendere più difficile il 
compito di rilanciare una in
dustria. ionie ciucila italiana. 
già largamente dipendente 
dalle esportazioni. 

(ìli sviluppi della crisi pon
gono l'interrogativo se alcune 
tendenze positive dell'econo
mia italiana potranno conti 
iiuare ed a quali condì/ioni. 
In luglio, è stato annunciato 
ieri, l'aumento dei prezzi al
l'ingrosso ha segnato lo 0,50 
per cento. Su base annua i 
prezzi ingrosso sono saliti 
doll'8,6 per cento, uno dei li 
velli più bassi degli ultimi 
anni. I prezzi al consumo. 
aumentati del 12.1 per cento. 
potrebbero decelerine ulte
riormente partendo da questa 
base, migliorando l'equilibrio 
dell'offerta sui mercedi e ri 
sanando i settori che impie
gano le risorse in modo più 
inefficiente. La bilancili con 
l'estero, attiva per U.iOU mi
liardi in 7 mesi, ha consenti
to — lo ha annunciato ieri la 
Banca d'Italia — di portare 
le riserve totali et lit.ll.t mi
liardi di lire. Oltre a restitui
re i prestiti vi è stato un 
aumento della riserva centra
le di 3000 miliardi di lire. 
Non tutte le riserve valutarie 
sono inoltre contabilizzate: 
alcuni grandi operatori, come 
TIMI e la Finsider. sono stati 
recentemente autorizzati a 
tenere all'estero considerevoli 
disponibilità valutarie. 

La salvaguardia di questi 
risultati positivi e il rilancio 
degli investimenti è l'obbiet
tivo del Piano triennale. Ieri 
il ministro del Tesoro, Pan-
dolfi. ha conferito con An-
dreotti circa la stesura del 
documento che sarà esamina
to luncelì nell'incontro con i 
partiti. Secondo informazioni 
non ufficiali sarebbero possi
bili economie finanziarie per 
seimila miliardi mediante in
terventi di riqualificazione 
soprattutto in quattro settori: 
riforma previdenziale, finanza 
locale, aziende autonome del
lo Stato, spesa militare. In 
nessuno di questi settori si 
tratta di ridurre gli investi
menti. per cui il terreno <H 
discussione non ò mai esclu
sivamente finanziario, riguar
da sempre la qualità dello 
se elte. una crescita di effi
cienza della spesa che deve 
contribuire direttamente a ri
solvere il problema dell'oc
cupazione1. Nell'ambito dei 2!( 
Vola miliardi di disavanzo 
previsti, inoltre, sarebbe pos
sibile ncere-se ere la quota 
degli investimenti di 22-VI mi 
liardi. L'obbiettivo del Piano 
triennale è la creazione di 
.VKi mila posti di lavoro. 

Lombardi 

/ i o n e di \ I J I \ ». 1).-| i .n inni -
no Mi i|llt--lj Mi.ili.» è i ta lo 
fa l l o , «lire I o iu l i .ndi . ma re* 
tl.i J IH-IIO il problema t h e «i 

pone d o p o l.i l ipuL.e il.'ll.i 
« i l ì lUli ir . i ilei |iriili-l.«ri.ilo »>: 
«Cini'- di roiin- .|ss ie il l a i e |.i 
l i m a l a ili un •nivei'iin rifor
matore v r i s o il « o l i a l i . i n o du
rante il it-iupo neit't-arii» po'--
elle le prniic M-I«- rifui me ili.i-
ini un li<-nll.ito ili !n-nt<f irin 
|K-r le iii.i--t', e rumi- a««n u-
rar»i la le l ima la -en/ . i rii-tir-
»n a r e - l i i / i o n i i lel le l i l ter ia . 
a n / i . impl iamln lilii-rla e |>.u-
tri- ipa/ioiu- ». 

I.'iillioi.i parli* ili-Ila i n l n \ i -
Ma è i lei l i iai . i alla » i|tit--liom-
ilH par l i lo ». i-ini- alla IOIIII ' -
z i ime — dire' Lombardi - - rln-
del par l i lo II.IIIIKI i i n u m i l i . 
sii -.i-romlii rni i< <->>u è l 'uni-
co " l e u i t l i m a l n i e " ili-I i . l i . i t-
lere ili osmi iuipie>a riforma-
Irire o riviilii/iiiii . iria ». M' 
qi l i - l i i l ipn ili l ' i inrivimir ilei 
par l i lo i h e rappre-i-nia o ^ i . 
• e m m l i i l .omliaril i . * d v e l o 
limici del i onhi i / i i iMi i i lei i lo. 
Ciro ., fra l'tll e I N I . 

\ i -nini -l.ilr ieri a m i l e ai-
Ire- r e a / i o n i allo l i - i ili d r j i \ i . 
( ì ia i -omo M.mrini , in un ili-
>rnr-o in da la l i r ia . ha i le l lo 
rln- <i l'ai tiriiln ili ( i a \ ì v a 
vali l i . i lo - e n / a -li umen la l i -
Miii »: -i Italia ili-I ronlr ih l i lo 
aii l iuev ole a « un ili l iatlitn riti 
lull.i la - ini - l i . i è iiili-ri'-s.iij i) 
«• ili lai v i i - i i rei le ei il ielle 
u MIIIII »l.ile ei're-MVe •• e au-
i he K pii i i l iul in- - e Mi>pt-lln-
M- ». ali uni £ iui l i / i u frel lnln-
-i e uni l . i l i i .ili ». 

Da parie tlciiim i i - l i . in i . in 
un m i - i v o ilei / 'o / io /o dal ti
tolo i. Furti freni alla l inea 
<>. i \ i ». -i . -Henna iln- indili»-
l i iami-nle . OHI il -un M'iillii. 
« ( . taxi »i nn ipoueva p i e i i - i 
lra;:iiarili a breve e a più l im-
jt.i -r . i i lei i /a »: u Oliali che sia
no idi M-utii ili d i a v i , si-live 
il / 'O/IO/II . -ara iippot lumi i-ou-
.M-rvaie una m i i e l l a \ i - i n u e 
ilei prob lemi annal i r a ipte-
-li r i fer i te nulli i n i / i a l i v a i lir 
i love-se derivati- dal rl i iari-
met i lo ii leoloiciro in inr -n nel
la « in i - l ia ital iana ». 

Nicaragua 
causa degli scioperanti. L'Isti
tuto che rappresenta 700 
aziende industriali e commer
ciali. ha parlato |>or bex-ca 
del suo presidente Manuel 
Jose Torres Barrii». ,... eie 
muniamo l'aggressione con
tro le camere di commercio 
del Nicaragua e la minaccia 
governativa... » Ini detto Bar 
rios invitando gli iscritti ad 

aderire alla protesta del m«m 
do sindacale, 

Ix) sciopero, nonostante le 
autorità cerchino di minimi/ 
zare. continua a fare proseli
ti. A Managua sono chiusi il 
settanta per cento dei negozi 
e degli esercizi ed a! ccn 
tro della capitale si arriva 
quasi al novanta |>er vento. 
Paralisi pressoché completa 
a Matagalpa e Leon. 

Soinoza intanto si è dichia 
rato dee so a rimanere al suo 
posto, i Lasciare vorreblx' di 
re fomentare il caos e l'anar 
d n a ; dimettersi sarebln- tra 
dire le aspira/ioni elei nica 
raguegni che vogliono vivere 
in una società I Itera.... lo in 
tondo perciò far fronte «| 
miei doveri costituzionali r 
rimanere presidente della re 
pubblica fino alla scadenza 
del mandato ( l !«n >. ha d! 
c'iiarato ad un giornalista chi
lo ha intervistato nel suo uf 
f letei . 

«Preoccupazione» 
de^li stati Uniti 
per raggravarsi 
della situazione 

WASHINGTON -- (ih Sta 
ti Uniti hanno e.-pie.sM) j r n 
« grave preoccupai'iono .. p r r 
l'aggravarsi della situazione 
m Nicaragua I.o ha dichi.n 
rato un portavoce de] Dipar 
tumulto di Stato a Washin
gton. 

L'atteggiamento elei gover 
no Carter limane tuttavia 
sempre invariato ;! solo In 
tervento ci: Washington su 
rcbhe di cercare di avviare le 
parti in cau.sa ad intavolare 
un dialogo. A tal fine. Wa
shington .s: tiene in comuni 
eaziono col niaitmor numero 
po.s.sihile eli elemrnti 11! gn 
verno Somoza. l'oppo.si/ionr-
elonuK-ratica e gì; clementi 
inodorati della .sto.s.sa gnorri 
glia sandim.stai. 

S: è aupre.so al riguardo 
che l'ambasciata .statumten 
so a Managua si e messa In 
contatto con il « gruppo dei 
dodici ». l'ala politica del 
movimento sandinista rltor 
nata clandestinamente nel 
paese l'anno seor.so elopo un 
luneo o.silio ;n Costarica. 

• • • 

MADHID — 11 ve-.si-ovo au 
siliario di Madrid. Alberto 
Inie.sta Jimemez ha inviato 
ieri un messaggio all'arrivo 
scovo di Managua nel qunle 
esprime il MIO appoggio alln 
richiesta d: dimi.ssion; di Ho 
mo/a formulata dal prela'n 
nicaraguegno. 

Sulla amministrazione cittadina 

Venezia: si riapre 
il confronto PCI-PSI 

non - i z n i f n a rini irgarr (rall
ino o N r n l u n ». 

\ t tr l ie | H T ipi .mlo r i m a n i * 
il le ii i ii i - ino. d u e poi Lom
bardi . Iii-iciiia r i ilare « m e — 
• ivi- - i inp l i f i i j / i n n i r>. \ l l l l I I 
• liiiK'iilii'.iln i In- il | « n - i r r n di 
Lenin è in bucina parte . r e 
d imi . . d i l l a i i leolnzia del la II 
Inli-rita/HOMie. * La l imatura 
de l pro le tar ia to timi fu iuvrii-
I l la da lui . •«- .nuora Leon 
Illuni la -<i-leuiir al d o n - r r - -
•ii di T o n i * r o m r dittatura 
i l e m n r r a l i r j p r m i i - o | la : rlw-
la p r o w iMirieli f»- -e ranrr l -
l.ila non «olo dal la imprrpa-
ra/ i tu ir proletar ia , ma anrlir 

• lai miti lo di riuiipii-ta \ii>-
Irnla de l potere , l 'abi t iamo ap~ 
pre -o tulli i lnpo! \ t ir l ir la in-
troi lu/ i i i i ie de l la r o - r i e n / a di 
ria--'- ila parie di inte l let tua
li b o r ; l i e - i . |^-nin la r r n l i t ò 
da kau l -Lx ». Lombardi a t -
: i i u i ; e pui rlir m o l l o del le
n i n i s m o d e n t a dal la r - i i f i i / i 
t pol i t ica » di attuare la r i \ o -
I i i / inne in ipiel pae-e e in 
IJII< Ile de|< rmitiale r o n d i / i o n i 

fue ia l iMi r romiini - t i for»^ 
— è una d o m a n d a — non han
no più nul la da fare in-ienn-r 
II* il eon lrar in . r i sponde Lom
bardi . >or ia l i - t i . roni i in i - l i •• 
tul le le forze del la -ini«lra di 
rla-»r h a n n o un dovere pri
m a r i o - « R e m l e r e r - p b r i l o r 
r r e d d u l e un loro propel lo »u 
r o m e p e n - a n o di condurre d 
proee»«o. ron qual i lap|x- in
t e r m e d i e . ver -o «piale m o d e l 
lo di «v i luppo elie Inu la a 
n o n essere q u e l l o rapi ta l i ' !* . 
Il r a p i t a l i - m o non è certa
m e n t e in e»lin#ifit»e: occorre 
anal izzare qual i «ano le Ierr
ile n re spnnlanrr a una «U» 
r e » m » c e n / a . r intervenire c o n 
un proget to «u tale rnr'n ». 
I n m i n m i , d ire L o m l u r d i . 
A d o b b i a m o mio irarr i con il 
capilali>nirV di o ; t i «e v n f l i a -
m o renderci credibi l i ». K an
c o r a : • I . 'analis i « n e n i a del 
c a p i t a l i s m o c o n t e m p o r a n e o . 
de l la >ua e v n h i / i n n e . dei »uoi 
condi / ic ina ment i imernar iema
l i . d o v r e b b e •••«ere I" "a-prirr-
r i " di ozni «iraiesii di chi 
abbia imparato lui trrio la le-

VENEZIA - I,« scadenza di 
maggior rilievo è ora la se
duta del Consiglio comunale 
convocata per il giorno 11 
settembre: è. infatti, in vista 
di cpiella data che dovrei» 
l>ero iniziare tra breve eh 
incontri tra le delegazioni del 
PCI e del PSI. 1 due partiti 
che oomponge>no la giunta 
veneziana. I/ipote.st che rial-
la prossima seduta del Con 
sigho possa e.-r̂ ere- avviato 
un rilancio dell'attività della 
giunta non e improbabile rio 
pò le conclusie.ni del recento 
attivo del PSI veneziano dal 
quale, come si ricorderà, era 
emersa la volontà di gran 
petrte dell'assemblea di ne»n 
far dare le dimissioni agli 
assessori socialisti, rome era 
stato deciso agli inizi del 
me.se. 

Riportiamo, di seguito, una 
dirhinraziono del segretario 
della Kederaziorip provinciale 
comunista di Venezia. Enrico 
Mamicoi: 

« L'attoggiamonte» a.ssunto 
negli ultimi giorni rial PSI 
sulla situazione dell'ammini
strazione comunale di Vene 
zia presenta alcuni elementi 
di novità. >ra i quali appare 

positiva soprattutto l'esplin 
ta disponibilità all'apertura 
di un confronto programma 
lieo senza alcuna pregiudi 
zialo. 

« La prc»|>osta di un con 
fronto programmatico - - ha 
proseguito Ma micci — trova 
il nostro partite» pienamente 
concorde. Siamo infatti con 
vinti che tale reuifronto con 
formerà l'ampia convergen
za tr»e il PSI e il PCI mtor 
no ai problemi della cittA e 
permetterà di rafforzare in 
base programmatica dell'at 
tuale maggioranza. 

« Da questa verifica — ha 
detto «ncora il segretario del 
PCI veneziano — che dovrà 
nece-iianamentc investire an 
che le altre forze democra
tiche e l'intera citta, non 
escludiamo che passano doti 
vare esigenze di modificaz.io 
ne della struttura o nello 
c o m p o s t o n e della 2.unta, mn 
questioni di tale portate» non 
possono essere affrontate solo 
e» prevalentemente sulla ha 
se d; esigenze e di logich»* 
interne di partito Esse ri 
chiedono un dibattito politico 
aperto, ciliare motivazioni e 
l'intesa dell'intera magalo 
ran ZA ». 

Smentita da Gaeta : 
«Reder non è malato» 

GAETA — Una smentita del 
comando de: carabinieri d: 
Gaeta ha dLs-ina'o > vev. 
d. una malattia del nazista 
Walter Reder. responsabile 
della strage di Marzahotto. 
rinchiuso nel carcere milita 
re da qua*: t rentanni . E' sta
to precisato che l'ufficiale 
nazista e .stato colto da un 
lieve malore lai tro ieri men
tre .si trovava nel cort.le per 
trascorrere l'ora dell'aria. Ac
compagnato neli'infernvr.» 
dei reclu.sono militare. Reder 
si e .subito ripreso 

I carabinieri di Gaeta han 
no reso noto che at tualmrn 
te ! 'uf!ir.a> naz-sta s: trova 
in buone condizioni di .salute 
e non è ammalato. Della cosa 
sono stati Informati con un 
fonogramma anche il mini 
stero della Difesa e i servizi 
competenti dell'Arma. Dal.a 
stessa fonte e stato anche 
precisato che non vi e alcun 
motivo d: supporre un even 
tuale ricovero di Reder nel 
l'oàpedale militare del Cebo 
di Roma. re.so famoso l'anno 
scorso dalla scandalosa fiua 
del boia del.e .Ardeatme Kap 
pler. 

Walter Reder. che ha 65 
anni ed è privo del braccio 
destro, e rinchiuso da 23 an
ni nel Castello Angioino di 
Gaeta. E' l'unico prigioniero 
di guerra tedesco tn Italia 

I t ra t tenuto in stato d: deten-
i zione. Più volte l'ufficiale n»-

I zista ha chiesto la revistonff 
del processo, ma è stata r«> 
spinta anrhr una .sua doman 

I da di graz.a. con .1 r.fiuto 
1 dei perdono da parte d«\ Con 
1 s.gl.o comunale r della popr> 

!az:one di Marzabotto. 

AIVRKDO RIICHLIM 
Ctwid. rattorti 

Ci-AUOIO PCTRUCCIOU 
O.rcrtoe* r**poniiblI« 

ANTONIO ZOILO 
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Via da! TaajrM, 1» 

Nell'anniversario della mor 
te di 

FERNANDO ZOFFOLI 
1 familiari, gli amici, 1 com 

I pegni lo ricordano. 
1 Cervia. 31 agosto 1978. 
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